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	Probabilmente vi chiedete:" Chi sono gli Ausiliari invisibili? Come lo si diventa?



	Gli Ausiliari invisibili appartengono a diverse onde di vita. Questi esseri si dispongono lungo il cammino dopo Dio, Essere Supremo, e le Gerarchie che abitano nei diversi piani cosmici, fino agli Spiriti della Natura che lavorano col fuoco, la terra, l’aria e l’acqua. In questo nostro capitolo consideriamo gli Ausiliari Invisibili appartenenti all'onda di vita umana.



	 Possiamo dividerli sommariamente in due categorie: gli Ausiliari Consapevoli e gli Ausiliari Inconsapevoli. Gli Ausiliari Consapevoli in genere sono dei Fratelli Laici o Sorelle Laiche che sono arrivati al punto di poter uscire dal corpo a volontà, spostarsi nel loro corpo animico e lavorare come Ausiliari Invisibili in pieno possesso delle loro facoltà. Sanno fare ritorno al loro corpo e ricordarsi esattamente dove si sono recati, quanto hanno fatto e detto.  È stato loro insegnato come agire con i morti e con i vivi, come operare con le leggi spirituali e come guarire gli ammalati.



	Gli Ausiliari Incoscienti sono delle persone che abbandonano il loro corpo ed aiutano gli altri durante il loro sonno. Fanno quanto possono per soccorrere, ma non riescono a ricordarsi delle loro attività, in quanto non sono capaci d’inviare un messaggio lungo il loro  sottile cordone argenteo al cervello fisico. Per questa ragione non possono ricordarsi di ciò che fanno, né ove sono stati. Occorre un lungo tempo di tirocinio e molti sforzi a simili Ausiliari per diventare consapevoli sui piani interni, tuttavia vi possono arrivare e molti attualmente vi sono giunti.



	Tutti coloro che desiderano diventare Ausiliari lo possono fare se adempiono le condizioni richieste. Alcuni lo erano  già in vite anteriori, in seguito si sono reincarnati e lo sono tuttora. Una buona parte di coloro che fanno parte del Sermone della Montagna e dei Dieci Comandamenti, può diventare Ausiliario. Chi ha scritto nel suo cuore le leggi di Dio può diventare Ausiliario Cosciente, qualunque sia la sua razza, la sua credenza, il suo colore di pelle, la sua religione.



	La strada è aperta a tutti.



	Se voi volete diventare un Ausiliario, dovete avere una sola meta, dovete credere d'essere capace di fare le cose che avete deciso secondo le linee della vostra religione ed al servizio dell'umanità. Dovete essere disinteressati e decisi ad aiutare tutti, senza tenere conto della loro personalità. Questo è molto importante perché i Fratelli Maggiori considerano il cuore e i desideri e non l'apparenza esteriore. Molti aspiranti falliscono perché non sono disposti a seguire questa regola, avendo sentimenti di superiorità o pregiudizi.



	L'Aspirante deve avere una fede incrollabile in Dio. Deve credere che nulla può nuocergli o ferirlo durante o dopo essere uscito dal suo corpo che sta sonnecchiando. Alla maggior parte degli studenti occorre un certo tempo per diventare Ausiliari Invisibili coraggiosi. Dimenticano di aver abbandonato il loro corpo e di non dover subire ferite, né da parte di persone, né da parte degli animali.



	 Fuggono nei momenti critici, rientrano nel loro corpo riprendendone possesso talvolta bruscamente e rimangono svegli per molto tempo. Alle volte ritornano così in fretta da danneggiare il corpo e i loro nervi.



	Simili persone finiscono per essere poco utili e di loro non ci si può fidare per compiere il lavoro al quale sono stati designati.



	Voglio raccontarvi una storia molto interessante di un Ausiliario che essendosi fatto prendere dalla paura rientrò velocemente nel corpo e restò a lungo sveglio rimpiangendo il fatto.



	Furono inviati due Ausiliari per aiutare una cavalla pregiata che doveva partorire un puledro troppo grosso per essere messo al mondo senza intervento. Il dolore assillava la povera bestia al punto ch'essa non sapeva quel che faceva, correva qua e là, saliva gli scalini d'ingresso, bussava alla porta per chiedere aiuto al suo padrone.  Si mise poi a girare in tondo nello sforzo di fare uscire il puledrino dal suo corpo. Alla fine alcuni uscirono dalla casa, videro in quale stato si trovava l'animale e volevano abbatterla per porre termine alla sua sofferenza.



	"Non fate una simile cosa!" disse loro un Ausiliario maschile, " La possiamo aiutare!".



	La cavalla apparteneva a un ragazzo di tredici anni che l'amava molto.  Il ragazzo soffriva enormemente nel vedere lo stato della sua amica. "Potete aiutarla?" chiese a quella persona.



	"Penso di sì" rispose l’Ausiliario sorridendo.



	L'Ausiliaria che l'accompagnava fu così presa dalla paura delle persone e della cavalla sempre più selvaggia, che dimenticò di non poter essere ferita essendo fuori dal proprio corpo e scappò via. Così non fu di alcun aiuto.



	L'Ausiliario maschile era migliore. Si avvicinò alla bestia e la toccò. L’animale si calmò subito perché il dolore cessò all’istante. L'Ausiliario poté vedere lo Spirito Gruppo della cavalla nel Mondo del Desiderio e gli chiese cosa poteva fare per salvarla. Lo Spirito Gruppo gli diede delle direttive. L'Ausiliario prese una corda, ne attaccò un'estremità alla zampe anteriori del puledro e l'altra a un pilastro. Allontanò allora la cavalla dal pilastro per cui si poté  estrarre il puledro dal suo corpo e si vide che era una bestiola solida e ben fatta. Senza quell'aiuto sarebbero morti entrambi.



	Lo Spirito Gruppo ringraziò l'Ausiliario e si augurò che l'altra Ausiliaria, la prossima volta,  agisse meglio. Era considerata una persona coraggiosa, poiché si era resa utile in un'altra circostanza, quando a un cavallo si erano rotte le zampe in un incidente.



	Siete in grado di immaginarvi l'aspetto di uno Spirito Gruppo?



	Cercate di raffigurarvi uno Spirito come un Angelo in un corpo maschile, avente la testa di una cavalla e un corpo eterico che si stende dietro. Figuratevi un viso comprensivo, con degli occhi meravigliosamente simpatici e una luminosità che circonda tutto il suo corpo proiettarsi in ogni direzione. Potete così avere una pallida idea di questo meraviglioso Spirito Gruppo che si incarica dei cavalli e che li guida e li dirige. Quando essi soffrono e muoiono, lo Spirito Gruppo, sente il dolore più intensamente dell'animale stesso. Lo Spirito Gruppo fa tutto quanto è in suo potere per coloro che sono sotto le sue cure, per cui gli uomini compassionevoli e che amano e proteggono i cavalli sono da lui benedetti.



	Questi Ausiliari rivisitarono la cavalla e il suo puledro; il proprietario disse loro che appena la bestiola era nata, gli avevano offerto mille dollari, ma lui non l'aveva venduta. Chiese i nomi e gli indirizzi degli Ausiliari, ma questo naturalmente non poté essere fatto. "Se avrete bisogno di me, verrò", rispose l'Ausiliario.



	Da questa storia potete concludere che gli Ausiliari debbono essere coraggiosi e scevri da paura. Devono rammentarsi di aver abbandonato il proprio corpo e che non possono essere feriti per alcun motivo.



	E' bene anche che gli Ausiliari abbiano qualche nozione circa gli aiuti da dare agli ammalati e come curare i feriti. Più sono pratici ed esperti al riguardo, meglio è, perché in generale devono pensare ad agire rapidamente. Uno studioso dell'occultismo dev'essere abbastanza bravo da poter affermare la sua fede contro ogni opposizione. Quando prende questa strada si rende conto che la sua famiglia e i suoi amici si oppongono ai suoi desideri e cercano di dissuaderlo. Possono anche mettere in ridicolo le sue credenze, ostacolarlo e causargli dei disturbi mentali e psichici. I componenti della sua famiglia possono anche abbandonarlo. Può perdere gli amici e doverne trovare altri che lo comprendano. Deve riuscire a bastare a se stesso. Si dirà che è strano, che ha una fede immaginaria e delle idee balzane, che è stupido o pazzo a credere alla reincarnazione.



	Potete forse chiedervi per quale ragione vi sono pochi studenti di occultismo? Ma è perché le persone hanno più interesse ai piaceri e preferiscono istruirsi sulle cose materiali di questo mondo piuttosto che prepararsi per la vita spirituale. Alcuni cercano di istruirsi sulle cose mistiche per pura curiosità. Sentono parlare di chiaroveggenza e desiderano possederla per egoismo. Simili persone possono diventare aspiranti per un certo tempo, ma alcuni si stancano d'essere privati della carne e del pesce o d’altre cose che l’Adepto rifiuta. Così riprendono rapidamente le loro vecchie abitudini e perciò nella loro attuale vita non fanno alcun progresso.



	Tutte le religioni sono valevoli se rendono migliori le persone quaggiù, attualmente. Una buona religione dovrebbe rendere amabili e benevoli verso tutti, coscientemente, negli affari, leali verso gli amici, pronti a perdonare anche i nemici. L'occultista fa tutto ciò se la sua fede è compresa e praticata integralmente.



	Prima di fare il passo decisivo lo studente, dovrà meditare lungamente perché una volta fattolo cambia di posto nella lenta evoluzione umana. Se svolge il lavoro con amore, troverà felicità e soddisfazione in ciò che compie sapendo quello che guadagnerà con le nuove conoscenze ed i nuovi amici. Se lo fa con poco calore scoprirà che non v'è pace in nessun luogo.



	Noi dobbiamo ricordarci che ciascuno deve risolvere i propri problemi e il proprio destino in quanto dobbiamo rispondere alle leggi della Reincarnazione e delle Conseguenze. Noi siamo quel che siamo per effetto di quello che siamo stati nelle vite passate e le nostre attuali azioni determinano la nostra condizione futura.Se volete diventare un Ausiliario dovete studiare l'argomento in tutti i suoi aspetti per comprendere meglio qual è la via migliore.



	Non dobbiamo fare solo del lavoro quaggiù. Quando saremo nell'al di là saremo pure attivi. Quando arriveremo al Mondo del Pensiero lavoreremo per cambiare la superficie della Terra che sarà la futura scena delle nostre lotte. A parte ciò saremo attivamente occupati a costruire un corpo fisico migliore nel quale lavoreremo nella futura incarnazione.



	Durante il soggiorno nel Cielo noi apprenderemo a costruire ogni sorta di corpo, perché un corpo denso non è sufficiente. Dobbiamo avere anche un Corpo Vitale, un Corpo del Desiderio, un Corpo Mentale e un Corpo Animico prima di poter diventare Ausiliario Invisibile.



	Gli umani già progrediti avranno anche sviluppato un altro Corpo che si chiama Corpo dello Spirito di Vita o Causale. Questo Corpo è legato al Mondo dello Spirito di Vita. Quando il Corpo Causale è costruito, l’Ausiliario può abbandonare il corpo denso e viaggiare da un pianeta all'altro.



	Vi è ancora un altro Corpo che dovremo costruire in futuro. E' lo Spirito Divino, che è il veicolo più elevato dell'uomo. Quando esso potrà funzionare coscientemente in detto corpo, sarà in grado di viaggiare da un Sistema Solare all'altro.



	In vista di comprendere come ciascuno deve risolvere il proprio destino, voglio raccontarvi come un uomo ha dovuto farlo in condizioni penose.



	Alcuni anni fa due Ausiliari si trovarono al capezzale di un uomo che, a letto ammalato, era solo. Vedendoli, l'uomo cominciò a raccontare loro la sua storia.



	 “Durante la mia vita ho causato fastidi al prossimo. Il fallimento di una banca mi provocò delle perdite finanziarie gravi, per rifarmi la vita, partii per il Nord. Non ebbi che debiti e disgrazie, ma vi  feci fronte. Una notte fui attaccato da una banda di lupi, venne in mio aiuto una donna che li scacciò e mi curò le ferite. Mi disse che se aiutavo il mio prossimo, la mia vita non sarebbe più stata così sola e vuota. Dovevo purificare il mio destino che m' ero costruito e riparare tutto il male che avevo causato. Mi disse di vivere un'esistenza di servizio verso tutti, anche verso gli animali. Obbedii e la cosa mi procurò grande gioia. Ma questo non durò perché guadagnavo solo quel poco che mi serviva per sopravvivere, la fame mi attanagliava. Alla fine ottenni un impiego più remunerativo, ma, nello stesso giorno, mi fu rubata la mia prima paga, mentre rientravo a casa. Fui espulso dalla mia residenza e battendo i denti dal freddo, andai a chiedere aiuto al mio padrone. Mi aiutò a pagare per quella settimana l'alloggio. Più tardi mi innamorai di una donna, che però mi abbandonò alla vigilia del matrimonio. Tutto ciò mi distolse dal fare il bene. In questo periodo non aiutai nessuno. Non potevo farlo perché potevo aiutare solo me stesso. Poi, una notte, quella donna ritornò da me in sogno e mi disse di aiutare il prossimo con quello che avevo. La prima persona che aiutai fu una giovane indiana. Da allora ho aiutato migliaia di persone, gatti, cani ed altri animali. Una domenica mattina tornai nella foresta, erravo senza uno scopo apparente. Finii per trovarmi in una tana di lupi. Uno di essi digrignò i denti nel vedermi. Questo mi fece riflettere e mi resi conto che rischiavo di morire.



	Ero terrificato. Implorai Dio di proteggermi ancora un poco e gli promisi di correggermi dalle mie cattive azioni. Uno dei lupi allora, che portava in bocca uno dei suoi cuccioli, lo pose davanti a me; una delle sue zampe era ferita gravemente. Lavai la piaga accuratamente, la fasciai col fazzoletto e rimisi a terra la bestiola. Il cucciolotto ritornò da sua madre. Da allora potei circolare liberamente fra i lupi senza che alcuno di essi mi facesse del male. Quando rientrai a casa ero un uomo nuovo e feci dei rapidi progressi nel mio lavoro; ora sono sovrintendente ai lavori. Circa un anno fa tornai nuovamente nella foresta. Liberai un grosso serpente da una trappola senza essere morso. Cari Aiutatori vi ho narrato tutto ciò perché non desidero morire, in quanto non ho ancora saldato tutti i miei debiti. Ne ho sistemato una grande parte, ma desidero terminare tutto.”



	"Vivrete per terminare il vostro impegno" gli assicurò l'Ausiliario.



	"Vorrei comprendere perché quella donna mi abbandonò alla soglia del matrimonio."



	Gli fu fatto notare ch'era stato innamorato in passato, ma solo per soddisfare i suoi desideri, in seguito egli aveva abbandonato la fidanzata: ora egli raccoglieva ciò che aveva seminato. L’Ausiliario gli preannunciò che avrebbe incontrato nuovamente la donna che aveva lasciato per riparare le azioni fatte e dare un nome a suo figlio. In questo modo avrebbe purificato il suo destino.



	Gli Ausiliari videro che il corpo-anima di quell'uomo cominciava a brillare. Fecero quanto potevano per aiutarlo e se ne andarono per proseguire nel loro lavoro augurandosi che quell'uomo riuscisse a pagare i suoi debiti. In tal modo potrà avere  una vita più felice e utile, nella sua prossima reincarnazione.
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                    Gli Ausiliari devono essere istruiti in questo, devono avere contatto con diversi generi di persone e, quando sono in missione, si suppone sappiano risolvere qualsiasi situazione. Gli si dà il mezzo di fare il lavoro che si affida loro. Tramite la coscienza di Giove, che somiglia molto alle immagini cinematografiche, si mostra agli Ausiliari quello che possono e devono fare per aiutare. Se desiderate diventare un Ausiliario dovete amare il lavoro inerente ed eseguirlo con decisione. L’Ausiliario, quando è autorizzato a prendere parte a quest'opera, si sforza di riuscirvi e di ricevere degli incoraggiamenti affinché possa soddisfare i bisogni sempre più difficili, essendo egli fuori del corpo. Occorrono Ausiliari d’ogni genere, siano essi di origine umile quanto  ingegneri, dottori, professori o altro. C’è posto per tutti quelli che vogliono servire. Non dobbiamo trascurare le nostre occupazioni abituali. Possiamo essere un buon studente di occultismo senza trascurare i nostri doveri giornalieri. Noi non siamo ancora pronti per dei lavori più importanti se trascuriamo i nostri doveri verso la famiglia. Scopriremo poi che un Ausiliario Invisibile farà il lavoro più importante che valga la pena di fare. Non farà nulla che possa fargli perdere il suo posto tra gli Ausiliari; ecco un esempio che Miss Amber Tuttle indica a proposito in una delle sue lettere.
   “Molti studenti hanno dei pregiudizi e questi li ostacolano nel loro sviluppo spirituale. Ho conosciuto un uomo che fu un ottimo Ausiliario per un buon periodo, ma un giorno che si trovava fuori dal corpo e lavorava come Ausiliario Invisibile si rifiutò di aiutare un indiano, per cui perse il posto nel suo gruppo. Le Gerarchie non poterono più servirsi del suo aiuto.
   Da allora fu intrattabile verso gli altri Ausiliari e fece uso della sua influenza contro di essi. 
  Mi impedì di fare una conferenza a S. Paul nel centro del Minnesota, sebbene anni prima fossimo amici.”
  Non è necessario che gli Ausiliari appartengano tutti alla medesima religione. Ad alcune epoche furono date diverse religioni e ciascuna ha soddisfatto i bisogni di coloro che vi aderirono. 
  Tutte le religioni vengono da Dio e dalle Gerarchie che hanno lavorato da tutti i tempi al progresso degli abitanti di questa terra. Tutte le religioni hanno delle vedute fondamentali identiche. 
  Quelle antiche hanno aperto la strada al Cristianesimo. Gli inventori, che desiderano diventare Ausiliari, dovrebbero servirsi delle loro invenzioni per il bene dell'umanità e non per originare sofferenze o criminalità. Nell’Epoca Atlantidea il popolo possedeva dei meravigliosi strumenti chiamati "generatori d’acqua". Per mezzo di tali apparecchi si poteva ottenere dell'acqua servendosi dell'ossigeno e dell'idrogeno dall'atmosfera. Combinando tali gas si otteneva dell'acqua pura: questa invenzione si è persa. Un giorno sarà mostrato, a un essere degno,  come fabbricare un generatore d'acqua e perfezionarlo per il bene dell'umanità. Sarà una benedizione per i popoli che vivono nelle regioni aride ove non cade molta pioggia. Risolverà anche il problema di fornire acqua potabile nelle città e nelle comunità rurali. Per ritrovare questo strumento l'inventore dovrà perfezionare se stesso, cosa che gli consentirà di scoprire i segreti della natura.
  All'uomo è possibile sviluppare delle facoltà che lo mettano in grado di leggere nella Memoria della Natura. Prima di raggiungere questo stadio deve divenire un Ausiliario, sia durante lo stato di veglia che durante le sue ore di sonno. L'uomo riceve ricompensa dei suoi meriti e della sua perseveranza nell'agire bene. Se desiderate diventare un Ausiliario, dovete essere disinteressati. Non voglio dire che dovete dare tutto ciò che possedete, ma condividere con gli altri. Se avete il vantaggio di possedere del denaro, sappiate che dovete disporne saggiamente, per scopi lodevoli. 
  Dovete usare il vostro tempo per aiutare coloro che lottano onde possano migliorare le loro condizioni e progredire nella vita scelta. Ecco due storie che parlano d'un uomo egoista e di una donna disinteressata.  
  Una notte, due Ausiliari si fermarono in una casa dove un ragazzo soffriva di appendicite. I genitori gli disserro che il medico non voleva venire se non gli si pagavano cinquanta dollari per la visita. 
  L'Aiutante femminile andò a trovare quel medico, che però si rifiutò di effettuare la visita se non gli si garantiva il pagamento. L'Ausiliaria ritornò dal malato e l'Aiutante maschile sollecitò l'aiuto delle Gerarchie. Gli dissero di massaggiare dolcemente l'appendicite e di svuotarla. L'Ausiliaria lo fece, poi massaggiò il grosso intestino e ne espulse il contenuto. Il ragazzo si sentì meglio immediatamente. Gli Ausiliari dissero ai genitori di dargli un brodo leggero di legumi, ma niente carne e promisero di ritornare dopo due giorni.
  Due giorni dopo ritornarono e videro che il ragazzo stava bene. Dissero ai genitori che sarebbe guarito, se avessero fatto attenzione al suo nutrimento, evitando di dargli solo quello che voleva.
  La madre riferì che il dottore era venuto il giorno prima per constatare le condizioni di suo figlio. Era stato preoccupato tutta la notte e si offriva di eseguire l'intervento senza remunerazione. 
  “Io gli ho spiegato cosa avevate fatto voi”, disse la madre, poi il dottore mi ha chiesto di poter conoscervi e di sapere dove abitate.
  L'Ausiliaria femminile si era materializzata nel laboratorio del medico il giorno in cui aveva rifiutato di recarsi dove non poteva essere pagato. Gli aveva spiegato che sarebbe arrivato un tempo in cui sarebbe stato soddisfatto di aiutare chiunque e di andare ovunque per prendersi cura dei malati senza compenso.
  I genitori del fanciullo vollero anche sapere chi fossero questi stranieri; essi spiegarono il loro lavoro. Questi Ausiliari, durante le loro missioni, hanno incontrato molti dottori altruisti e felici di aiutare gratuitamente gli ammalati.
  Ecco un'altra storia strana e quasi incredibile, riguardante un Ausiliario che salvò un uomo dall'amputazione di un braccio.
   Un Ausiliario medico e un altro Aiutante furono inviati in un paese europeo, dove imperversava una terribile guerra, per aiutare un uomo. Arrivarono nel momento in cui ad un uomo era stato tagliato con un colpo di sciabola un braccio. L'Ausiliaria femminile raccolse il braccio amputato. Il suo collaboratore gli diede ordine di rimetterlo al suo posto, sotto la spalla, cosa ch'ella fece rapidamente ponendo i due monconi l'uno contro l'altro e massaggiandoli. La ferita guarì in fretta e l'uomo poté muovere il braccio. I soldati che osservavano la scena rimasero così sbalorditi da non poter proferire parola. L’uomo aiutato era uno studente inoltrato nell'occultismo, possedeva la vista e l'udito spirituali e svolgeva un lavoro utile nel suo ambiente. Gli Ausiliari gli dissero di continuare il suo lavoro in quanto non avrebbe più avuto noie. L'Ausiliaria femminile si meravigliò che una cosa del genere avesse potuto accadere.
   La Forza Guaritrice che viene da Dio, può fare delle opere meravigliose in favore di coloro che si sono meritati quest'assistenza!
  Altra ricompensa per una vita buona è vivere il proprio purgatorio sulla terra e andare subito, dopo la morte, al Primo Cielo. Questo può avvenire facendo ogni sera la revisione degli avvenimenti della giornata a ritroso, prima di dormire, giudicando le proprie azioni e vivendo una vita di servizio.
  Una sera, due Ausiliari ebbero l'occasione di osservare la retrospezione di una studentessa. Era una donna sposata, che aveva due bei figli. Dopo averli governati opportunamente, li mise a letto. 
  Preparò quanto occorreva per suo marito e mise in ordine la casa, andò poi a coricarsi. Gli Ausiliari la videro riunire i suoi pensieri fino a quando le loro radiazioni cessarono. La sua mente si fece oscura, poi ella si rammentò tutti gli avvenimenti della giornata. La sua mente talvolta sembrava infiammarsi, poi distendersi. Divenne rossa, poi scura, poi verde, poi grigia, mostrando le diverse emozioni che essa aveva attraversato. Poi la sua mente si rischiarò e una luce blu e gialla ne illuminò la fronte. Si volse e si addormentò. Gli Ausiliari la videro lasciare il suo corpo fisico e spostarsi in un meraviglioso corpo del desiderio.
  Mi è stato detto che Gesù ha l'incarico delle chiese e che ha un gruppo di Ausiliari che lavorano con Lui: sono i discepoli del Cristo. Vi sono anche tredici Fratelli Maggiori che hanno l'incarico di coloro che lavorano nel mondo come "Scientisti e Utilitaristi".
  Prima che uno studente possa diventare Ausiliario Invisibile deve sviluppare sufficientemente il Corpo-Anima per essere in grado di materializzarsi quando occorra. Gli alchimisti medievali lo chiamavano Corpo Astrale perché con esso si potevano attraversare le regioni stellari. In altre parole potevano stendersi e lasciare il loro corpo come aiuto e partire verso paesi lontani ed aiutare in numerosi posti. Dopo, potevano fare ritorno al loro corpo, alzarsi e riprendere i loro impegni giornalieri. Il Corpo Anima è uno dei corpi dello Spirito. Si compone dei due eteri superiori del Corpo Vitale: Etere Luminoso e Riflettore. Il Corpo del Desiderio è in costante movimento, ma il Corpo Anima è immobile. E' costruito a partire dalla testa. Il Corpo Anima dell'uomo comune è semplicemente una linea. Il Corpo Anima dell'uomo che comincia a svilupparsi si stende circa venticinque  centimetri. sul bordo del Corpo Vitale. La dimensione del Corpo Anima di un Fratello Laico dipende dal numero di iniziazioni; quello di un Fratello Laico medio che ha avuto alcune iniziazioni si estende a circa cinquanta centimetri. oltre il Corpo del Desiderio. Il Corpo del desiderio di simile persona si stende a circa quarantacinque centimetri. oltre il Corpo Fisico. Questi veicoli superiori dell'uomo hanno forma ovale e circondano e interpenetrano il Corpo Fisico.
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